Verbale Nr. _____
Il giorno _________________ alle ore __________ nel laboratorio ___________ del plesso triennio dell’I.T.I. “ F. Giordani ” di Caserta, si riunisce il Consiglio di classe della _________________ per procedere alle operazioni di scrutinio finale.

Sono presenti i proff: ____________________________________________________________

(riportare nome e cognome, materia/e d’insegnamento)

Il prof. _____________________ assente giustificato è sostituito dal prof. _________________ per disposizione del D.S. con lettera prot. n°________________ del ______________________. 

Presiede il Consiglio il dirigente scolastico  prof.  Francesco Villari ( oppure il prof. _________ per delega del dirigente); funge da segretario il prof. ________________________, provvede alla digitazione per l’inserimento dei dati nel database il prof._____________________________________ .
Constatata la validità della seduta poiché vi è il “quorum” integrale, il Presidente richiama innanzitutto le norme che tutelano il segreto d’ufficio e raccomanda ai membri del Consiglio la riservatezza su situazioni che saranno esaminate e sulle opinioni manifestate nel corso della riunione. Subito dopo i docenti sono invitati ad esprimersi sull’andamento generale della classe per quanto riguarda il comportamento, la frequenza, la partecipazione, l’impegno, il profitto anche alla luce degli interventi didattici integrativi che hanno interessato una parte degli alunni 
(mettere in evidenza la percentuale di assenze in ciascuna disciplina (riportare il numero di ore di lezione seguite rispettivamente dagli alunni che hanno effettuato il minore e il maggiore numero di assenze rispetto al numero totale delle ore di lezione) e segnalare il numero di assenze collettive, separando quelle  totali, ove tutti gli alunni sono stati assenti, da quelle che hanno comportato la presenza a scuola di non più di 1/3 degli alunni della classe; indicare lo stato di completezza dei programmi di ciascuna disciplina e gli eventuali motivi per i quali il programma è stato parzialmente svolto(:
Il Coordinatore della classe prof. _____________ riferisce che è stata svolta l’area di progetto sul tema “___________________________________” 
La valutazione di queste attività confluisce nei voti riportati dagli alunni nelle materie che hanno fornito le conoscenze e le competenze teoriche e pratiche per la realizzazione del progetto. (oppure: non è stata svolta l’area di progetto per i seguenti motivi “______________________”.)
Il Presidente sottopone poi all’attenzione del Consiglio i criteri di promozione formulati dal Collegio dei Docenti nella riunione del 14/05/2010. I suddetti criteri, la cui trascrizione per brevità si omette, sono attentamente analizzati al fine di verificare che la scala dei parametri valutativi concordati sia coerente con le norme approvate nella riunione del Collegio dei Docenti del 1-9-2009. Sulla scorta delle decisioni suddette il Consiglio all’unanimità delibera di assegnare una valutazione di buono (sette o superiore) qualora si manifestino capacità di analizzare ed individuare elementi costitutivi dei contenuti disciplinari e loro relazioni, di sufficiente (sei) in una disciplina allorché vi sia comprensione e applicazione di quanto appreso; di insufficienza non grave (cinque) allorché lo stato delle conoscenze determini una parziale applicazione delle stesse, di gravemente insufficiente (quattro o inferiore) se le conoscenze sono lacunose e frammentarie, tali da impedire o limitarne gli ambiti applicativi. Successivamente il Consiglio sulla base di indicatori valutativi approvati nella riunione del Collegio dei docenti del 14/05/2010 assegna, su proposta del docente coordinatore di classe, a ciascun alunno il voto relativo alla valutazione del comportamento (condotta). Esso concorre , ai sensi dell’art.2  comma 3 della legge n° 169/2008 e dell’art. 2 comma 3 del D.M. n° 5 del 16/01/2009, alla valutazione complessiva dell’alunno che, se inferiore a 6/10, comporta la non ammissione alla classe successiva.
Si elencano quindi in ordine alfabetico gli alunni con il relativo voto di condotta, con gli indicatori ed i rispettivi pesi,  determinato secondo i criteri approvati nella seduta del C.d.d. del 01/09/2009:
ALUNNO………………………………………………………………………… (compilare per ciascun alunno)

	INDICATORI
	1-3

scadente

scarso

nullo
	4

grav.

Insuff
	5

mediocre
	6

suff
	7

discreto
	8

buono
	9

ottimo
	10

eccellente
	PESI 
	PUNTI

	Puntualità 
	
	
	
	
	
	
	
	
	1
	

	Rispetto del regolamento scolastico 
	
	
	
	
	
	
	
	
	2
	

	Rispetto per i docenti, i compagni, il personale scolastico
	
	
	
	
	
	
	
	
	1
	

	Diligenza scolastica (libri, materiali, ecc.)
	
	
	
	
	
	
	
	
	1
	

	Rispetto per l’ambiente scolastico
	
	
	
	
	
	
	
	
	1
	

	Continuità di presenza
	
	
	
	
	
	
	
	
	2
	

	Continuità di impegno nello studio
	
	
	
	
	
	
	
	
	1
	

	Partecipazione al dialogo educativo
	
	
	
	
	
	
	
	
	1
	

	TOTALE
	

	VOTO DI CONDOTTA (totale/10 arrot.)
	


arrotondare all’unità superiore la frazione superiore a 0,5 decimi, all’unità inferiore quella uguale o inferiore a 0,5.

Riportano il voto 10  gli  alunni ______________________________________________
Riportano il voto 9  gli  alunni ______________________________________________

Riportano il voto 8 gli alunni ________________________________________________ 
Riportano il voto 7 gli  alunni ________________________________________________ 
Riportano il voto 6 gli  alunni ________________________________________________
Riportano il voto 5 gli  alunni ________________________________________________






(indicare la motivazione separatamente per ciascun alunno)
L’alunno/gli alunni ____________________________ pertanto non è/sono ammesso/i alla classe successiva.
Subito dopo ciascun docente dà lettura, per ogni allievo e per ogni singola disciplina, di un giudizio motivato che accompagna la proposta di voto. Nelle materie insegnate in compresenza, ciascun docente formula autonomamente la propria proposta di voto e il relativo giudizio, sentito l’altro insegnante.

Poiché i voti suddetti, relativi a materie che prevedono l’insegnamento di teoria abbinato ad esercitazioni di  laboratorio, sono uguali, si attribuisce senza ulteriori formalità il voto unico. 
(in  caso di discordanza dei voti proposti: per il/i seguente/i alunno/i______________________ il Consiglio di classe, non essendovi accordo fra il docente teorico e il docente tecnico - pratico su un’unica proposta assegna il voto unico, ai sensi della C.M. n° 28 del 3/02/2000: alunno___________  materia _______ voto docente di teoria  ______ voto docente tecnico-pratico_________ voto unico deliberato dal Consiglio:_______ motivazione:_______________).

Sulla scorta di tali giudizi e dei voti corrispondenti il Consiglio di Classe delibera preliminarmente se l’alunno debba essere promosso, soggetto alla sospensione del giudizio di ammissione alla classe successiva con l’obbligo di sottoporsi alla prova di superamento del/dei debito/i formativo/i, da effettuarsi entro l’anno scolastico in corso e comunque prima dell’inizio delle lezioni del prossimo anno scolastico, ai sensi dell’art. 6 commi 3 e 5, dell’art. 7 comma 1 e dell’art. 8 comma 1 dell’O.M. n° 92 del 5/11/2007, oppure non promosso.
Risultano promossi con le proposte di voto che sintetizzano il giudizio motivato relativo a ciascuna materia e sono attentamente discusse e accolte dal Consiglio di classe, i seguenti alunni: 
A) …………….. (indicare nome e cognome)

A1)
Sono promossi inoltre i seguenti alunni, lievemente agevolati nelle materie a fianco riportate, poiché essi hanno raggiunto, benché solo di stretta misura, gli obiettivi minimi necessari per l’ammissione alla classe successiva: 

· alunno___________________________materia/e__________________________________, alunno__________________________ materia/e __________________________________.

B)
Per gli alunni elencati qui di seguito  i quali hanno riportato una o più insufficienze nelle materie indicate a fianco dei singoli nomi si procede invece al rinvio della formulazione del giudizio sospendendo l’ammissione:

1) alunno________________ materia/e _______________________ voto/i.

2)  alunno________________ materia/e _______________________ voto/i
3) …..etc…….

Il Consiglio, in applicazione dei criteri formulati dal Collegio dei Docenti nella riunione del 14/05/2010, ritenendo che l’insufficienza/e grave/i e/o non grave/i, non impedisca/impediscano agli alunni citati di avere la possibilità di raggiungere gli obiettivi formativi e di contenuto propri della/e disciplina interessata/e  entro l’anno scolastico in corso e comunque prima dell’inizio delle lezioni del successivo anno scolastico, delibera all’unanimità ( o a maggioranza: favorevoli i proff. _______________, contrari i proff. _____________________) il rinvio dell’ammissione alla classe successiva degli alunni__________________________________________________ 




(indicare nome e cognome)

C) Risulta infine che i seguenti alunni hanno riportato la/e insufficienza/e sottoelencata/e

1) Alunno __________________insufficienze gravi ___________________________________





insufficienze non gravi ___________________________________




materia/e con votazione uguale o superiore a 6______________________

( indicare materia/e e voto/i assegnato/i)

2) Alunno __________________insufficienze gravi ___________________________________





insufficienze non gravi ___________________________________




materia/e con votazione uguale o superiore a 6______________________

( indicare materia/e e voto/i assegnato/i)

3)  …….etc…….

Il Presidente richiama i criteri stabiliti nella riunione del Collegio dei Docenti del 15/05/2009 e i parametri valutativi del Consiglio di classe, dandone lettura; quindi invita il Consiglio ad esaminare attentamente il profilo di ciascun alunno sia singolarmente sia mediante comparazione con altri alunni al fine di evitare disparità di valutazioni in casi eventualmente analoghi.

Il Consiglio, ritenendo, sulla base di una discussione approfondita apertasi sul caso del/degli alunno/i suddetto/i, che egli/essi non abbia/abbiano raggiunto gli obiettivi formativi e di contenuti propri delle discipline in cui presenta/presentano insufficienze gravi e/o non gravi, nell’anno scolastico attuale, valutando che l’alunno/gli alunni non appare/appaiono in grado di seguire proficuamente il programma della materia di studio dell’anno scolastico successivo, specialmente per il fatto che non mostra/mostrano attitudine ad organizzare il proprio studio in maniera autonoma e coerente con le linee di programmazione indicate dai docenti, delibera all’unanimità ( o a maggioranza) di non ammettere l’alunno/gli alunni  ___________(indicare nome e cognome) __ alla classe successiva. (nel caso di decisione a maggioranza riportare i nomi dei docenti favorevoli alla non promozione o in alternativa di quelli contrari; procedere analogamente per ciascun  alunno che si delibera di non promuovere, dare una motivazione singola della non promozione per ciascun alunno).

Per ciascuno degli alunni non ammessi alla classe successiva il consiglio formula un giudizio qui di seguito riportato :

1) alunno ________________________  giudizio __________________________________

2)  ……etc…………

Parte del verbale riservata alle classi terze e quarte.

Successivamente, ai sensi dell’art.1 capoverso art.3 comma 6 della legge n. 1/2007 che stabilisce la nuova ripartizione del punteggio da attribuire al credito scolastico, il Consiglio procede all’attribuzione, ad ogni alunno, del credito scolastico relativo al 3° come indicato nella tabella A’ allegata al D.M. n.99 del 16/12/2009 

TABELLA A’

(sostituisce la tabella prevista dall'articolo 11, comma 2 del D.P.R. 23 luglio

1998, n. 323, così come modificata dal D.M. n. 42/2007)

CREDITO SCOLASTICO

Candidati interni

	Media dei voti
	Credito scolastico (Punti)

	
	3^ anno

	M = 6
	3-4

	6 < M ≤ 7
	4-5

	7 < M ≤ 8
	5-6

	8 < M ≤ 9
	6-7

	9 < M ≤ 10
	7-8

	
	III Classe 2009/10


e del credito scolastico relativo al 4° anno, indicato nella tabella A’’, allegata al D.M. n. 42 del 22/05/2007 .
La  suddetta tabella si riproduce ai soli fini della determinazione della fascia:

TABELLA A’’
	Media dei Voti
	Credito scolastico - punti

	
	 4^ Anno



	M= 6
	3-4

	6 < M ( 7   
	4-5

	7 < M ( 8 
	5-6

	8 < M ( 10
	6-8


Tenendo presenti le decisioni prese dal Collegio dei docenti il Consiglio delibera all’unanimità (oppure a maggioranza contrario/i il/i prof./proff.) di effettuare le seguenti integrazioni alle suddette tabelle relative alla media M dei voti:

Per
6 ( M ( 6,5
punti 4.2

Per
6,5 ( M ( 7
punti 4.4

Per
7 ( M ( 7,5
punti 5.2

Per
7.5 ( M (  8
punti 5.4
Per
8 ( M ( 8,5
punti 6.2
Per
8,5 ( M ( 9
punti 6.4
Per
9 ( M ( 9,5
punti 7.2
Per
9,5 ( M ( 10
punti 7.4
Il Consiglio delibera, altresì, sempre sulla scorta delle decisioni del Collegio dei docenti, di non attribuire incremento del punteggio minimo della fascia agli alunni che abbiano effettuato assenze collettive insieme alla propria classe superiori a 9 giorni; di attribuire:
da 0 a 5 decimi di punto per interesse e partecipazione;

da 0 a 2 decimi per attività complementari (decimi 0,1 per ciascuna attività fino a un massimo di due) elevabili a 5 decimi per la frequenza a Corsi PON inseriti nella programmazione del Consiglio di classe; 
1 decimi per voto pari o superiore a 8 in religione o materia alternativa;

da 0 a 2 decimi  per credito formativo la cui valutazione è limitata a non più di due attività ( 1 decimo per ciascuna attività);
Si conviene inoltre di arrotondare all’unità superiore le frazioni superiori a 5 decimi e all’unita inferiore quelle pari o inferiori a 5 decimi di punti.

In ottemperanza all’art. 11 comma 3 del DPR n° 323/1998 non si attribuisce il credito scolastico agli alunni non ammessi alla classe successiva; in caso di sospensione del giudizio di ammissione nei confronti degli alunni che abbiano manifestato carenze in una o più discipline il Consiglio decide di rinviare l’operazione di attribuzione del credito in sede di integrazione dello scrutinio finale per effetto dell’art. 8 comma 5 dell’O.M. n° 92/2007. 

In conformità all’art. 8 comma 1 dell’O.M. n° 40/2009 debbono essere ricalcolati dal Consiglio i punteggi attribuiti sulla base delle precedenti tabelle ( ciò accade soltanto per gli alunni che abbiano frequentato la classe 3^ nell’a.s. 2005-2006, la classe 4^ nell’a.s.  2006/2007 per la 1° volta, nell’a.s. 2007/2008 per la 2° volta e nell’a.s. 2008/2009 per la 3° volta)
Subito dopo il Consiglio procede alla determinazione analitica del credito scolastico per ciascun alunno.

Si ritiene opportuno riportare il credito scolastico, calcolato secondo i criteri approvati dal Consiglio nel quadro sinottico relativo agli alunni che hanno frequentato il triennio 2007-2010 senza ripetenze:

	Numero progressivo
	Cognome e nome
	Punteggio minimo della fascia
	Incremento conseguito sulla base della media dei voti
	Interesse e partecipazione
	Attività complementari
	Religione o materia alternativa
	Credito formativo
	Totale incremento da attribuire in caso di promozione per le classi 3^ e 4^  dell’a.s. 2009-10.

(credito scolastico a.s. 2009/10)
	Credito scolastico precedente
	Credito scolastico complessivo .

(Totale credito classi  3^ e 4^)

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


Inizio parte conclusiva per tutte le classi 

Subito dopo il Consiglio per unanime volontà decide di intendere allegati al presente verbale i giudizi brevemente motivati che accompagnano le proposte di voto desunti dai giornali di classe dei singoli docenti.
Si provvede poi ad inserire il prospetto contenente i voti, le assenze e gli altri dati nell’archivio elettronico.

In conformità all’art. 16  comma 2 dell’O.M. n° 90/2001, confermata dall’O.M. n° 56/2002, l’indicazione dei voti è sostituita, per gli alunni che hanno riportato un risultato negativo negli scrutini finali, dalla dicitura “ non ammesso alla classe successiva”.

Si provvede poi a compilare la comunicazione alle famiglie degli alunni per i quali il Consiglio ha sospeso l’ammissione alla classe successiva, con le indicazioni prescritte dall’O.M. n° 92/2007 art. 7 comma 2.

Si prepara inoltre, ai sensi dell’art. 16 comma 4 dell’ O.M. n° 90/2001, confermata dall’O.M. n° 56/2002, la comunicazione da inviare alle famiglie degli alunni minorenni e agli alunni maggiorenni che non sono stati ammessi alla classe successiva.

Le suddette comunicazioni saranno recapitate alle famiglie prima della pubblicazione all’albo del prospetto degli scrutini.

Successivamente tutti i componenti del Consiglio di Classe appongono la loro firma sul prospetto citato, subito dopo la stampa: esso sarà inserito nel registro generale

Alle ore _____________ dopo aver letto e sottoscritto il presente verbale la riunione è sciolta.


Il segretario
Il Presidente


________________________
________________________

PAGE  
5

